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sami rrreritna 


"0 Si, s00l dirò che' gli amici hansio il di- 


ritto idirrimproverarci e di 
il dovere di ascoltarli con 


sercitato. quel. diri 
‘sto dovere: si 


tb i 


mo aspettarceli. 


La Toscana! vota il’ atitissione?. Ed il gd2 
verno “dell’‘impèratore dichiatà che non può 


approvare questo’ fatto politico, che le aus 
» lonioriie ‘sono? stabilità da’ trattati è. non 
deve essere in balìa di nessuno‘di distrug- 
gerle.'Le sRomaghé' sî “staccano dallo stato 
pontificio? E l’imperatore protesta ‘che nodi 
»iriconosce»la«loro “annessione: Le Marché e 
IUdbria passano. sotto il nostro governo; 


seguendo ila ‘sorte «delle. Romagne ?- E l’im:"! 


 Beratore richiama il ‘baroge de Talleyrand 
‘da Torino, ‘attestando per’ tal guisa ‘la sua 
alta disapprovazione. Le nostre truppe stanno 
per entrare nel territorio’ di Napoli ‘e‘com- 

so piero limifcizione ndZionale ?' Ed il Con- 
‘. stilulionnel «protesta con quanta forza ha 


contro la politica del nostro "governò, con- 
tro.ì, suoi ultimi. atti e: lo.:accusa «di violare - 


la’ neutralità è conculcare 16 leggi interna- 
+ zionali. 

L’ Italia ha ascoltati î consigli, le'animo- 
nizioni,,. glì avvertimenti. i rimproveri @ 
perfino le minacce di abbandono; ma" nop 
lia ‘potuto arrestarsi. V° ha ‘negli avveni- 
menti una forzairtesistibileva ‘cui sono co< 
stretti dî cederò è popoli e governi. Non 
si vorrebbe spiacere ‘alla: Francia; ma da 
altrà ‘parté non “sì può" disfare ciò che è 
stato fatto, non: si può:.combattere un sén- 
timento, un” idea, ‘un principio, fia veces- 
sità nazionale: 

Noi comprendiamo’ la Posizione, della 

; Fraucia..Il.governo dell’imperatore Napoleone 
ha la gloria imperitura di aver possente- 


mente contribuito alla redenzione d’Italia; e 
e-erede. perciò..che.la parte sostenuta nella | 


“quistione' italiana’ possa ‘renderlo l'espon- 
sabile rispetto all'Europa degli atti suc- 
cessivi del movimento italiano. In tutte le: 
dimostrazioni e» proteste del governo fran- 
cese non si può vedere che la sua solla- 
citudine ‘di convincere l'Europa ch’esso non 
dee osser pagatore d'un indirizzo politico 
che: disapprova «e la-cui risponsabilità des 
sadér tutta ‘sul governò di Re  Virtonio 


sgridarci, è noi | seguenza? Sa.non iv 
Ì | affetto. Niuno | 
., Vorrà: niegare che 1a "Fiancia nion'abbia e- 
{to.e.noi adempiuto. que- 


"TI movimbbtd italidnv boni progrediva dr. 
Mi fogli francesi: non..ci. des- 
sero: ammonizioni!?Quando' il suò indirizzo» 
ha ‘préso un catattere’ ‘bssorizialmonte ‘uni: 
ficativo è si rendeva palese la tendenza 
delia nazione di costituîre un solo e forte 
regno, non si poteva avanzare nelle vià 
dell’ unione; senza che si ricevessero avi 
i\ rartimbntir 6, {6 doridal meno.) diveva- 


bit asi distribuisce 
| © Nol siam” ben lontatit dal vedore 
| |.sti gonerosi,. propositi 


SiTaccnsa ‘il nostro” 


sto..diritto ?,,É .il, complesso. delle leggi e 
costumanze: che regolano ‘i. rapporti fra 
statoPé stato, fra ‘nazione 6 nazione, 6 che 
hanno un fondamento .sul diritto: naturale è 
sulla morale. Ma la costituzione! della na- 
zionalità, la si consideri sotto” qualsiasi & 
spetto, se trae con sè la violazione del di- 

| ritto,\positivo,. non: offende vperò nè; il di- 
ritto ‘naturale;':nò ‘la'morale; nè' le leggi su 
cui poggiano le relazioni internazionali. Il 
{.diritto.che ha una nazione: di. riordinarsi @ 

‘* costituirsi ‘è superibra ‘alle leg 
| Nel codice delle leggi internaz 
‘| mal,stato stabilito :che popoli, appartenenti 
lalla stessa famiglia; che ‘parlano ‘la ‘stessa 
| lingua ed ‘hanno le stesse origini ‘e lé 


| stesse tradizioni, non possano ravvicicarsi, | 


|criunirsi, è. congiungersi: 
Dacchè Napoli e Sicilia hanno altamente 


- manifestata la loro intenzione di stringersì | 
alle' altre parti’ d'Italia;' Francesco "TI Noù | 


‘è più Soltanto il ‘rè esautorato delle Due 

Sicilie, ma un nemico. d'Italia; che. d'Italia 
‘dee cacciare dall’ultimo ‘asilo, nel quale si 
‘è ricoverato. 


Il nostro. governo non. viola menoma- 


;jn.,campo, per.» difendere una causa; che 
con solidi ‘argomenti non' si può‘sostenere. 
| Qui ‘non traltasi di ‘una guerrà fra due 
estati, a;cui il governo. di Re:Virrorio Exa: 
|'nueLE debba assistero impassibile, par' non 
| nsclre' dalla‘ neutralità ‘ma d'uni lotta ‘fra 
un popolo .che chiede di unirsi alla: nazioné 
ed‘un‘Re'condatnato dall’antipatia ‘de’ sudi 
sudditi, ue’ quali lungi dal trovar appoggio 
non. ha incontrato che: de’nemici; 

Le condizioni ‘delle Dus Sicilie destavano 
timori ed .apprensioni. L’ Europa ne era 
preoccupata e l’;ingerenza del nostro go- 
verno era riguardata‘ qual ‘provvedimento 
| salufare di ordine e di quiete. 
| Non c’era che questa-ingerenza che pò- | 
tesse metter un ‘freno ‘alla ‘rivoluzione ed 
impedire ogniî tentativo reazionario. I po- | 
poli la. desideravano. @.-richiedevano ‘è gli 
altri governi l’aspettavano siccome inevita- 
bile. Ora che il. governò ‘di Re' Vittorio! 
EmanUELE; forte dell'appoggio della nazione, | 
interviene per metter ‘fine ad ‘uno stato | 
precario e non per imporre’ di‘ ‘popoli la.! 
sua, volontà, ma, per. far rispettar la loro , | 
si grida che. viola la meu 


Ì 
il 


tralità, e distrugge | 


Emanvne. Il richiamo ‘del’ ministro pleni- 
“pòtetiziario e'lenote del 'Monileur 0 gli. 
articoli de’giornali. officiali non possono a—.| 
ver altro significato: Noj' etederemmo di 
‘far Ingiuria' alla Francia attribuendo a sif- 
‘fatto dimostrazioni un deciso ‘carattere ‘di 
‘ Getilità, chè sarebbe ‘in. aperta. contraddi- 
zione colle sue stesse dichiarazioni, aîzi cogli 
eccitamenti dell’imperatore. Non si..fu Na- 
poleone..III che ha. dichiarato esser una 
‘’nevéssità politica l'indipèudenza. d’Italia dal- 
«i l'Alpi all’Adriatico? Non: sì fa egli che ha 
‘’itvvitati’ gl’Italiani ad accorrere sotto le ban- 
diere di.Re Virrorio EmanveLE, che sì no- i 
+ bilnrerte‘ha additato loro la via dell’o-. 
nore? ; 


altre, nazioni ‘d 


le©autonomie ! 

Conviene osser in Italia., esaminirno lé 
condizioni, interrogati popoli ; cmisurar ì | 
pericoli della situazione, per giudicare un 
‘fatto,, che non si pud’nò si deo apprezzare 
soltanto secondo le regole del diritto ‘in- 
ternazionale. |. | 

Noi'hon respingiamo il giudizio dell’Eu: | 
ropa, anzi lo provochiamo; ma, iinparzialò,.. 
Spassionato ed informato ai principii ‘di in- | 
dipendenza 'e' di libertà. 

L'Itaia ha dichiarato-Jo- mille ‘volte: che 
non vuole isolarsi, ma concorrere! colle 


. dalle, èr6/7 


iti que: 
{e ..Comsigli...una ‘po- 
litica ‘aggressiva contro! gli: altri: governi 

italiani: questa‘‘îòn' sta l'intenzione del- 
lil'imporatorà: ma non doveva esserne la con- 
"lia indipendenzaisenza 
unità, non sono logici gl’Italiani ; i quali 
vogliono * unirsi ‘sotto’ lo scettro*di Re Vir 
torio ExanveLE. per esser indipendenti? 7 
governo di ‘violare.il» 
diritto internazionale. Ma che cosa è que- 


| ixcomponenti ;il munici 
| «che d’annunzio ; della 


mente; come ‘assérisca îl Constitutiorinel, la'| 
| neutralità: É una nuova taccia’ cho sì mette.| 


\!Frabicià; ‘mobile nazione, che 


Î 
[ 
| è impresa liberale "6 generos 


fr a 
° bone.nti 


Maine ‘I megiogiori. 


ammette cho. il suo diritto 
sto in forse; e ‘senò 
di. render Ja; Francia 
atti dopo Villafranca ; 
Jibera di ordinarsi e co 
nsentarsi nel, CONgrESSO «@ 
forte e promettitrice di 
ché le altre potenze" ‘hanno il 
richiederle. e ch'essa. è disposta 
dar loro, “in'‘com 
d'i 


3 


que- siano le ‘opinioni 
o.l'agitarsi della di 
settentrionali: 


OCCUPAZIONE DI VITERBO 
PER:1. FRANCESI 


| 
| 


Leggiamo nel Monitore 't0s64ho' del 12. corr.:- 
Notizie da Viterbo'l 44 ottobrè) recano:sche ‘il 
commissario 'straordinatio’ del “Re hà dichiardtò 
i positive ‘è | chè’ rimettèrebbe' la ‘città Bolaménte in ‘mano dei 
tati non è | ‘'an0esì, è che piuttosto ‘abbrucierebbe Viterbo, 


che consegnarlo aì pontifici. 
cess ha'promesso ché 
beroi gendarmi; 
il ‘governo pontifi 
Città atcompagna 


to dalla popolazione. 


| do 


zionale consegnò la Rocca e i detenuti. 


{ 
| 
cupazione. delle.truppe francesi, 
| testa solenne, regata da notaro 
resi 
clericale. ha commossa |’ 


Intera: popolazione. 


Niuno; vorrà ctedera iche i Vitetbesi sieno pet 
accettarevil ritornò del ‘dominiò cléricale; é moltò 
meno iche questo possa essere loro imposto da]la' 


a da compiere: .Ja 
forza sola poterli sostringerè,' Eglito'si ‘rivendica: 
rono ‘a libertà ‘per proprio moto, senza aiuto, senza 
suggestione: ‘essi ron ‘celono òggi' agli sgherri 


del' Papa ima cedono alle ‘arini del magnanimo im- | 


peratore che coòperò a rendere le' sorti degli al- 
tri Italiani. 
Se ai Viterbesi non può l'imperatore essere altret- 


tanto, benigno,.se. debbono soffrire ancora per as:* 
sicurare le sorti dei fratelli, come Venezia, essi sòf- prera 
vinciale, 


friranno tacendo,, Il municipio, depositario della 
fiducia pubblica, non può ritirarsi senza. prote- 
atare. come protesta, di.non.secettare. Ja restaura- 
zione» clericale, La; provinciadi Viterbe,.avea di- 


ritto di decidere delle sue sorti; nè; intende per- | 


dere il diritto di formalmente '’préòlàmare Ja u- 
nione sl‘regno costituzionale di Vittorio Emanuele. 


NOTIZIE: DI. NAPOLI 
Togliamo ‘dal Giornale ‘ifficiùle di Napoli il 
programma del \Prodittatora Giorgio Pallavi- 
cino Trivulzio : 
Cittadini | 
Chiamato dall’ eroè, che vi.redense con una se- 


rie di miragoli, io yengo a dividere con voi. !e 
fatiche ed i pericoli che accompagnano la grande 


ì rà ì 
interno: sia por. 
n ‘ha Ja prenterisione; 
risponsabile. dei suoi 
vuole: però “esser: 
stituirsi, per pré-* 
uropeo,. regolata «e 
quelle» guarenti gio? 
diritto ‘diî.. 
ad.accor-* 
penso “della legittimazione: 
una. rivoluzione. meravigliosa: nel ‘suo 
corso e: né” suoi risultati 6''che%la Fran. | 
cia.non sarà maî per condannare, ;qualun= 
de’ suoi pubblicisti 
plomazia' delle * potenze» 


Il colonnello fran-si 
i suoi ‘soldati preccderebi i 
Ina avere ‘missione di ristabilita 

cio. ‘H' coMudissatio "uscità dalià 


Un dispaccio telegrafico annunzia che il dì 40 
po mezzogiorno—entrò a Civita Castellana un 
battaglione}francese senza pontifici] Vi ristabilì 
lo stemma del Papa., \ Promettendo che .sarebbé 
usato, riguardo alla, popolazione. La guerdia na- 


Il municipio di Viterbo, all? 6ccasione . dell’ oc- | 
ha emesso. pro- 

£ firmata da tutti | 
pio, colia. quale. si.esprime 
taurazione .del.: governo | 


‘ 
accorre 'sèmipre ove 


1a 


pubblica’ ‘il Seguerite de- 


nò, ‘dol'ineszo 


î 


nuo 
articolo 


la convordia e l'armi Perse tA# 
sotto il, vessillo. "tritol6t8 colla 
delle Due Sicilie: soco l’orifiamma; ecco 
agogalo Viva il'Re Galantuomo! 
N° NE n Prodittatore 
creto : 
‘ Sulla proposizione (del. ministro “dell'interno, 
Axt.. 1. ok popolo delle»: province | continentali 
|, cettate 0 rigettare il'séguente plebiscito: "°° 
«legittimi discendenti;«» 
Aît,,2, Sono chiamati, a dara il'‘voto Wntti i cit 
civili ei politici; ! 
‘(correzionali, per imputazioni di frode, di farti, 
‘ tenza‘ s0on0'dichiarati' falliti! | 
Precedente,; le quali yerranno,pubblicate ed affisse 
dotti fra le 24‘ore seguenti' difanvi’ al giudice di 


Îe OTTIMISt =" 
‘d’’itmibimoci ‘tatti rebisitto tridol 
he tiensi ina]berato dal Mipatino 
palla- 
‘dio. della. nazione... Rannodiamodi 
— Italia ‘una è indivisibile 2" PItalia 
© degl'Ttaliani, U8I% 
evGioneio ParLaviono Tarvurzio. 
+ ITALIA: E VITTORIO EMANUELE 
deliberata in consiglio dei ministri, 
| ‘dell’Italia' meridionale’ sarà? 6onvocato pòliedi si 
« Il popolo yuole l’Italia una ed indivisibile , 
I votosirà espresso 'pèr sì 0 per’ 
tadini. che abbiano compiuti gli anni ventuno, e 
Sono! esclusî'‘dal' dard'il’voto tutti doloro ‘iquali 
cdi bancarotta e di’ falsità, 
Art. 3. Dal sindacd' di diagelh édmbnie 
nei luoghi .soliti pslegiorno 47: ottobre; 
circondario,. che. deciderà inappellebilmente per 


‘infinfd0f dunque, 
«Gitoeà Sabatida. ci 9 
intorno ad esso, 
gridando: Viva Garibaldi! 
i Napoli, è ottobre 1860. 
I° Gidrvialà Uficiale 
(IL'DIPTATORE DELL’ ITALIA © MERIDIONALE 
Decreta .. 
‘ del correnità ‘ttiede di ottobtà it Gomizii par se- 
‘ «.c0n' Vittorio Emanuele, Re costituzionale,.e suoi 
!di ut bollettità stampato. 
si, trovino..nel.. pieno godimento ;/dei:.loro) diritti 
sa: Veil af 
sono colpiti da condanne; signo criminali, sieno 
Sono esclusi ‘paritente ‘colora i quali per sen- 
formate le liste dei votanti a termini dell’ 
I reclami avverso ‘Je detterliste saranno: pro- 
'.tutto,il dì.49, detto. mese. 


Axt. 4.11 voti:saranno»:dsti,e 
‘‘©apoluogo 1 di circondario, presso 
| posta dal giudice presidente è da 
muni del cirevadario medesimo, s 
Sì troveranno, nei. luoghi, . destinati alla. vota- 
zione, suydi un apposito ;'bunoo;; ire urné, una 
Vuota»nel. mezzo, e due» laterali; in una delle quali 
Saranno preparati‘i bollettini col sà," & nell altra 
quelli dél'no “perchè ciascun votante prenda quello 
\\che gli aggrada.e Jo deponga nell’urna vueta, 
oncArt;,5. Compiuta la votazione, la giunta circon- 
dariale, in seduta permanente, invierà. immedia- 
tamente l’urna dei voti; chiusa ‘ed assicurata, per 
mezzò del giudice, sùò presidentò alla giunta pro- 


raccolti...in ogni 
una giunta, com- 
i sindaci dei c0- 


sArt. 6. In ogni capoluogo di provincia vi sarà 
una, giunta, provinciale, composta dal governatore 
presidente, dal presidente;; procuratore generale 
della ‘gran corte criminale, è dal ‘presidente e pro- 


curatere regio det-tribunal civile, Tale giunta, an- 


impresa. da noi assunta in:pro. d’Italia, Incanutito ) 


nelle battaglie della libertà, io avrei diritto a quel 


{riposo che) sual concedersi .al; soldato dopo lunga 
\(e.laboriosa; milizia :.ma la. patria. mi chiama, | ed 


io non. fui mai sordo all’appello;della. patria, 
Cittadini ! i 
In nome del Dittatoré io Vi prometto‘uno ‘splen- 


ddido avvenire : prometto è questa ‘nobilî provin- | 
gie, regnando Vittorio Emanuele , l'ordine colla. | 
libertà. E ciò significa, o, cittadini , amministra» ; 
zione, imparziale, della. giustizia, base (d'ogni \go-.. 
verno civile; sollecito, riordinamento dell’ esercito 

(jeedella flotta; aecrescimento :e migliore organa-*i 


ento, della guardia; nazionale ;. scuole; popolari: 
trade) ferrate, ,;incoraggiamenti , d’ogni Maniera -; 
ll'agricoltura,{ al commercio,,jall’ industria, alle.. 


ed a' suoi ministri, ove-costoro .sieno, dav- | 
i apostoli di Cristo, ;é:non quelli del Bot- 


i 


-Ma sopratutto, il nuovo governo: promoverà 


| dice.di, circondario presidente dall’ 


fis alle lettere;ed: alie scienze ; rispetto. alla re-. ; 
ligione 


vt ultimi 


è et |, Il breve corsò.di antiqualtro ‘ore ha eompie- 
IR Europa alla pap generale, { ‘l'unificazione; bisogno supremo d’Italia, Nen sal- | tamente mutato: la. :nostra situazione; Noi ci Dai 
\9pperò, non disconosoae il: diritto .che vin- {verà ‘l’Italia Ja" fiduoia nel patrocinio straniero, | mo arrestati in tempo sul limitare: cdell'anérobia. 
cola ed unisce gli stati civili. Ma essa non * non la sonora eiancia delle sette impotenti; m 


a‘ Un altro passo ed avremmo segnato 


che in seduta permanerite, procederà ‘allo soru- 
tinio dei voti, raccolti nelle gimita circondariali, 
invierà immediatamente il lavoro, chiùsò e sug- © 
gellato,. per mezzo di un; agente. municipale o di 
‘altra ‘persona di sua fiducia al presidente della 
corte suprema di giustizia.- È 

Att. 7.'Lo sorutinio' genérale de’voti sarà fatto 
dalia. indicata suprema corte. Il presidente di essa 
annunzierà, il .risultato. del detto. scrutinio gene- 
rale da una tribuna, che verrà appositamente 
collocata nella piazza di $;: Francesco” di Paola. 

Art. 8° Per (Ja ciftà di Napoli ‘la Votazione si 
farà presso ciascuna delle. dodici sezioni ;- nelle 
quali è ‘divisa ‘la ‘capitale. 

La giunta di ogui sezione satà composta del giu- 
eletto 6 da due 
indaco, | 
per la città di Napoli tutte 

er gli altri comuni, în’ quanto 
illa formazione delle liste ed ‘alla discussione de. 
reclami. } : 


Art. 9. I ministri, dell’ interno e della 
sono incaricati della ;esecuzione, 
Napoli 8 ottobre 1860; 


decurioni, all'uopo delegati dal sì 
Saranno ‘appliccate 
le regole, stabilite’ pi 


giustizia 
‘Il'Prodittatore 
ì Giondio! Parraviaino. 


Il ministro dell'interno e polizia 
RarrAELE CoxFonni. 


e 


DI Nazionale "del 9! fa 10° Saguetthi* olserva. 
zioni sul muovo stato di cose prodotto dagli 
100 nautici 


‘atti ‘del governi L'AFSIZZIO 


Una gran 


macchia ‘nella mirabile storia della concordia ita- 
liana ; ufialtrò passo ed «vremmo veduto cadere 
= In.fascio quell’edificio, cui lavorano da tanti anni 
le moltitudini con le loro vite, gli uomini di 


mente col lore ingegno, l’Italia tutta coi suoi co- | 


stanti inesauribili sacrifici, 


Ov'eravamo ed ove siamo? Ove ci avevano | 


condotti ed ove. volevano condurci gli uomini 
della setta ?_ Essi avevano incominciato a. far fil- 
trare nel nostro popole lo scontento di tutto il 
nuovo ordine di. cose, il sospetto scambievole, 
la diffidenza nella stabilità delle nuove conquiste. 
Essi alimentavano quel vago sentimento d’inquie- 
tudine che .s’impadronisce delle. moltitudini, là a- 


gita, le tormenta, le scoraggia, quando dagli or- | 


dinì malsicuri dell’arbitrio dispotico si passa agli 
ordini più incerti ancora dello scomposto ed in- 
definito sussulto rivoluzionario. 


Non fu merito degli uomini della setta, se l’or- 
. dine fu mantenuto, nè era colpa del nostro po- 
polo se uso a veder ia lunghi. anni di servaggiò 
gli uomini mutar maschera secondo i bisogni, so- 
spettava il borbonico sotto il berretto del repub- 
bhcano;.ed il repubblicano sotto la divisa dell’ù- 
nitario, che proclamava. Vittorio Emanuele e gli 

\\ preparava la costituente. 

Era un colpo di stato ch’essi pretendevano me- 
nare a compimento, E l’avrebbero compiuto se le 
arti e l'ingegno non fossero loro venuti meno, 
e sa'il’senno ‘delie moltitudini non fosse preval- 

©10.usor Il Bertani si/dice ‘avere un giorno esclamato: 

La nostra sventura è che non abbiamo un uomo 

di mente fra le nostre file! Ed. era forse l’unica 

* “séhtènza che rivela nel Bertani un esatto giudizio 
delle forze del proprio partito. : 

Non! giova'il nascondérlo. Il lungo servaggio ed 
i lunghi ;e; dolorosi, disinganni ;di questo popolo 
avevano indotto i repubblicania credere che que- 
stà fisse terra opportuna a seminarvi germi che 
fruttassero odio agli ordini monarchici.  S’ingan- 
narono. Il nostro popolo è essenzialmente e tra- 
dizionalmente: monarchico. Quando i repubblicani 

€ ;.si\facero.manto della dittatura, e del prestigio del 
grande..eroe nizzardo per .investirsi di autorità 
che bastasse a repubblicanizzare il regno, essi 
misero in periglio Ja gloria dell'uomo grande con 
arti ‘ifvise all’univertsale, con lo spirito settario 
: condannato dalla‘civiltà de’ tempi, e di cui que- 
sto paese più che ogni altro «A’Italia (è: stato vit- 
tima; ma..non riuscirono all’intento. Essi non 
guadagnarono un palmo di terreno. Gli uomini 
di stato che il paese è uso da lunghi anni a ri- 
spettare ed amare per i durati sacrifici 6 la per- 
severante' tenacità ‘ de’ propositi, forti dell’opi- 
nione pubblica non vollero, nè seppero piegarsi 
a servir di stromento a disegni. antinazionali. Il 
«governo dello stato si rese impossibile, Era forza 
. ‘che cadessero i molti, 0 che regnassero i pochi. 
Ma il Dittatore istesso non poteva sfidare  l’opi- 
nione pubblica. Quande'egli fu convinto dell’im- 
«. possibilità di reggere lo stato cca quegli uomini 
e.quer principii, ei ne liberò \il paese ‘e’ disse ;al 
marchese Pallavicino quelle grandi e generose pa- 
role : Fate quel che volete, purchè . facciate l’I- 
talia. L'uomo grande non smentiva se stesso nel- 
l'ora del ‘pericolo. 

ba rivoluzione ch'era sul punto di trascendere 
e di velgere a nostro danno le vittorie sui nostri 
nemici, compie ora la sua èra. Comincia un’èra 
di rivoluzione civile, ed a questa î nostri popoli 
seno preparati. S 

Tutti gli atti ed i decreti pubblicati dal gior- 
nale ufficiale di ieri sera incontrarono la piena 
soddisfazione del nostro popolu. Il massimo fra 
di essi è quallo che investe il popele napoletano 
del diritto di decidere dei .suoi destini, Dell’im- 
portanza di questo diritto, conquista della civiltà 
moderna sul diritto divino dei re, noi non abbia- 
mo bisogno di tener proposito. Il popolo correrà 
finavall’ultimo individuo all’urna. Non avremo in- 

(1 differenti :\conteremo gli avversari e saranno po- 
chi, Noi rivedremo man mano nelnostro giornale 
gli atti più importanti del ministero. Intanto gli 
‘significhiamo la gratitudine universale, ed il fa- 
vore di cui l'opinione pubblica circonda gli uo- 
© iimini ‘che vegliarnio con tanto zelo ‘al bene del 
sibopaese, 
ieMancheremmo però. al nostro. ufficio se non 
, gnenzionassimo.il dubbio che ha \ingenerato in 
‘ molti la formola del plebiscito. Se le parole Jta- 
lia una e indivisibile non implicsno condizione 
messs' all’annessione; ‘il'concetto di annessione 
pronta ed'incvondizionata non risulta ‘da esse chia- 
rissimo. Non sì potrebbe evitare quest’incertezza 
sostituendo la, formola adottata nell'Italia centrale? 


Riferiamo. qui sotto.il:testo dei: più ‘impor- 
tanti-decreti; «che leggiamo nel Giornale Uffi- 
ciale: 


Sono:annullati i poteri conferiti ai governatori 
delle province coi decreti dei giorni 8 .@:47 set- 
tembre ultimo. Essi rimangono rivestiti di. tutte 

. x» le facoltà attribuite agli intendenti dalle. leggi in 
— vigore. sa ; 

Abbisognando in' casi stràordinarii di conferire 
a' qualche governatore poteri eccezionali, saranno 
dati per iscritto. 

— Vistw gli articoli 4 e 2 del «decreto del 20 
settembre ulumo, riguardanti la- ‘segreteria della 
Dittatura; 

Sulla proposizione del ministro dell’ interno e 
della polizia; 

Udito il'consigliò dei ministri , è decretato : 

La segreteria della Dittatura è soppressa. 

1 ministri dell'interno , della polizia e delle fi- 
nanze sono incaricati rispettivamente  dell’esecu- 
zione del presente decreto. 

— Una commissione temporanea è incaricata 
di formare un inventario esatto dei beni mobili 
ed immobili, già appartenenti alla real casa , ed 
bora 'eggregati al demanio ‘nazionale, coi pesi e 
le altre passività di cui sono gravati; di prendere 
conto dello stato dell'amministrazione da riordi- 
narsì,nelle sue: diverse parti; di provvedere alle 

| urgenti e provvisorio misure di assicurazione e 
di custodia; è di compilare i progetti dei regola- 
menti o delle istruzioni necessarie, perchè |’ am- 
miristrazione anzidetta possa al più presto esser 
riconcentrata e fusa in quella del demanio e della 
cassa. di ammortizzazione con le norme e gli sta- 
bilimenti proprii della medesima. ; 

Lia ‘commissione è composta ‘da D. seppe 
Lauria consigliere di. stato , presidente;;D. Giu- 
seppe Talamo procuratore generale sostituto di 

sl 06% C criminale; Di Giuseppe Colonna dei prin- 
« scipivdì Stigliano; ‘dal‘conte D. Francesco Viti, e 
sio dall'avvocato D. Gabriele Capuano, 


usia sub. 0186; 6 Db ara 


j — Il barone Giacomo Coppola é nominato mi- 
| nistro delle finanze. 1 

—Il sig. Raffaele Laudisio, giudice della G. C. 
civile di Napoli, è nominato direttore del mini- 
| stero degli affari interni in luogo del signor Mi- 
‘ chele Giacchi, di cui si accetta la dimissione. 

—Il sig. Errico Nicola, tesoriere generale, assu- 

| merà temporaneamente le funzioni di direttore 
| delle finanze in luogo del signor Carlo de Cesare, 
| di cui viene accettata la dimissione, A 
—Il tenente generale Roberto Desauget è nomi- 
| nato comandante generale delle guardie nazionali 
| delle provincie dell’Italia meridionale. È 
| —Il maggior generale marchese Ottavio Topputi 
| è nominato comandante della guardia nazionale 
| della ‘città è provincia di Napoli in luogo del ge- 
Î nerale Mariano. d’ Ayala. chiamato ‘ad altre fun- 


| Egli avrà ‘alla ‘sua ‘immediszione ‘il maggiore 
i Francesco Carrano. 


Il Giérnale ufficiale, nella parte non ufficiale 
notifica ‘in questi termini il blocco di Gaeta 
e di Messina: 

Essendo indispensabile lo impedire che. giun- 
gino approvvigionamenti di artiglierie, armi at- 
trezzi e munizioni da guetra tanto ‘ella cittadella 
di Messina quanto nella fortezza e città di Gaeta, 
si è disposto dal governo dittatoriale dell’ Italia 
meridionale che le dette località sione messe in 
istato..di, blocco effettivo, secondo i principii sta- 
biliti dal trattato di Parigi del 1856. 

Quindi dichiara essersi dato ordine che fra otto 
giorni a contare da oggi sia messo in esecuzione 
il cennato blocco, ed all’eggetto che delle cro- 
ciere di legni da guerra vigilino sulle coste adia- 
centi di Messina e di Gaeta onde non ‘Vi. sieno 
introdotte munizioni, armi ed ogni altro oggetto 
inserviente alla guerra. 


Leggiamo nel ‘Nazionale del 9 : 

Stamane fra gii applausi. prolungati di ogni 
classe di popolo sono arrivati in Napoli il 2° reg- 
gimente della brigata Re'ed il 2° battaglione del 
1° reggimento, comandati dal maggiore conte Ric- 
cardo Langusio. Essi vengono da Genova e si 
sono stanziati nel quartiere di Pizzofalcone. 


Leggiamo nella Nazione di Firenze : 

1 corpi del nostro . esercito, già entrati e da 
entrare nel regno, hanno ordine di trovarsi tutti 
concentrati in Pepoli, negli Abruzzi, il 18 cor- 
rente, 

IEEE DRITTE ATRIA 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


I due poli della politica stanno per fissarsi 
fra poco a Varsavia ed a Napoli. Qui, dove 
vuolsi ‘inaugurare il nuovo principio dell’indi- 
peridenza nazionale mediante il suffragio uni- 
versale dei popoli: là, dove vuolsi mantenere 
il vecchio ‘sistema del sognato’ equilibrio eu- 
ropeo mediante l’accordo dei principi. Ma fra 
le tante cose strane; di cui siamo spettatori 
a’giorni nostri, non ultima certamente è l’at- 
titudine di una parte della stampa austriaca 
al cospetto di questo abboccamento di Varsa- 
via, che avrebbesi. potuto credere lungamente 
desiderato, per risollevare la monarchia degli 
Absburgo da quell’ atonia in. cui giace più 
o meno dal 1848 in poi. Questa parte di 
stampa lascia intravvedere di non essere con- 
tenta della prospettiva che le è fatta da questo 
congresso conservativo ; essa mon ne. prevede 
alcun vantaggio reale, ed anzi è in sospetto 
che l’Austria, inorgoglita da questa apparente 
approvazione delle potenze nordiche , possa 
èssere spinta a qualche passo ardimentoso in 
Italia ed a tentare una riscossa a cui mon 'è 
preparata. 1 

Un articolo dell’Ost-Deutsche Post , giornale 
reputato enon avverso al governo, ci fece mag- 
giore impressione ‘a questo riguardo. Il suo 
linguaggio; velato: da tutti i riguardi voluti 
dalla sua posizione, suonava che il riavvici- 
narsi della Russia all’ Austria non poteva es- 
serélun inctraggiamento alle riforme, di cui 
il governo austriaco ha sommo bisogno per 
sanare le sue piaghe interne, e faceva capire 
come il voler riacquistare |.’ antica posizione 
in Italia non-sia cosa che all’opinione pub- 
blica si dimostri né possibile, nè utile. 

{l governò pare però deciso a non curarsi 
gran fatto dei desiderii dei popoli, ed aumenta 
i soldati ed i mezzi di guerra nelle vicinanze 
del nostro confine. E per difendersi, od è per 
assalire ? L’abboccamento di Varsavia è fissato 
pel giorno 22 del corrente ottobre. Non tar- 
deremo molte, dopo di esso, ad essere infor- 
nati sulle intenzioni definitive del ‘gabinetto 
di Vienna. ; 

Intanto però giovi tener conto che il mal- 
contento serpeggia ovanque nella monarchia ; 
che nella Woivodina farono arrestati  moltis- 
simi fra i notabili del paese, e tradotti, senza 
far subir loro alcuna procedura, nella fortezza 
di Josephstadt; che nell’ Ungheria essendosi 
voluto fare un elenco degli antichi ‘onveds, 
che presero. parte alla guerra rivoluzionaria , 
molti fra questi, temendo di esser presi, sì 
ripararono nella località meno ‘accessibili e vi 
sì mantengono con grave sospetto, della forza 
armata; che finalmente i Viennesi stessi non 
mascherarono per nulla il' loro malcontento, 
avendo veduto passara il giorno dell’ impera- 
tore, senza che fosse pubblicata nessuna di 
ne misure interne, reclamate nello lunghe 
iscussioni del consiglio dell'impero, e da cui 
attendono grandi beneficii, fra cui principale , 
ma il più problematico, il miglioramento cioè 
della. valuta. ; 

Il principe reggente di Prussia deve trovarsi 
anch” esso a quell’ sbboccamento ;. ma prima 

pis si ) 


che trovasi in “Germania , per visitare la ps- 
tria del suo sposo e per avvicinarsi alla figlia. 
La regina d’Inghilterra non potrà consigliare 
certamente il principe reggente ad una’ poli- 
tica reazionaria qual'è quella che sempre si 
collega con un accordo qualsiasi coll’ Austria, 
E che poi il principe prussiano non sia in- 
cline alla politica reazionaria lo abbiamo ve- 
duto testè colla nomina di dieciotto membri 
della Camera dei Signori, fatta appositamente 
per combattere le tendenze feudali e retro- 
grade di quegli hoberaux. 

.La Prussia ha salutato concorde questo atto 
di energia del principe, e non sappiamo se 
esso, dopo aver dato questo pegno di simpatia 
al partito liberale, si crederà. abbastanza forte 
per imporgli un’alleanza coll’Austria, per de- 
gli scopi-in cui il partito liberale ‘tedesco ha 
sempre voluto liberare la, propria  responsabi- 
lità. Attendiamo e vedremo. 

Ma si accordassero pur anco iutte e tre le 
potenze nordiche, vuolsi per questo dedurne 
chela loro volontà abbia:ad essere un decreto 
del destino.? { 

Senza il. concorso delle potenze occidentali, 
non crediamo che nessuno possa sognare di 


srrogarsi un arbitramento sovrano helle cose’ 


d’Europa, e sinora quali isiano le intenzioni 
della Francia e.dell’Inghilterra, se non è an- 
cora ben definito, è però certo che non si ac- 
cordano perfettamente con: quelle delle potenze 
del. Nord ,;e specialmente. dell? Austria. Noi 
speriamo nelle simpatie dell’Inghilterra e. della 
Francia, e sebbene quest’ultima mostri di vo- 
ler deferire ‘ad ‘un congresso la ‘decisione fi? 
nale della controversia, mon temiamo che nel 
seno di questo congresso voglia poi sostenere 
dei principii avversi al nostro risorgimento na- 
zionale. 

Spetta dunque: ‘a. noi a .svolgerné'rapida- 
mente ma ordinafamente gli ultimi atti. E.sotto 
questo riguardo non abbiamo lodi che bastano 
alla condotta della Camera dei deputati‘ e del 
governo dittatoriale di Napoli, che‘con mirà- 
bile accordo favorirone in questi ultimi giorni 
la manifestazione libera e sincera della volontà 
dei popoli delle Due Sicilie ed assicurarono la 
fusione delle due metà della. penisola. I no- 
stri avyersari faranno. valere i diritti delle di- 
nastie, il rispetto dei trattati, noi dobbiamo 
opporre dei fatti compiuti e gl’ interessi dei 
popoli. È 

La quistione militare riclama al pari di quella 
politica una pronta soluzione nel regno di Nu- 
poli. Importa sopratutto che si ponga fine ad 
una inutile effusione di sangue, e questo sarà 
ottenuto quel:giorno in cui, entrate le nostre 
truppe in numero sufficiente, torranno ogni 
pretesto alla resistenza di quei soldati che 
stanno chiusi in Lapua e Gaeta; 

Più grave fra tutte, la quistione. del potere 
temporale del Pontefice ebbe però anch’ essa; 
se non la finale, una momentanea soluzione, a- 
cui può benissimo sottoscrivere la diplomazia, 
dal momento che il Pontefice stesso vi si accori- 
ciò. Gli è ben vero che, giudicando dall’ultima 
allocuzione concistoriale la cortè di Roma par- 
rebbe mille miglia ‘lontana' di voler accettare 
la soluzione pratica portata dai soldati di Fanti 
e di Cialdini e dai marinai di Persano; ma 
poi lasciando da un canto le frasi e guardando 
unicamente ai fatti | si capisce che non si è 
tanto discosti come forse si crede. Innanzi tutto 
il Papa resta a Roma, e quindi si vede ab- 
bandonata la politica azzardosa che altri so- 
Spettava potesse prevalere. In secondo: luogo, 
le ‘condizioni poste da quella allotuzione  per- 
chè possa sperarsi il beneplacito della corte 
romana sono impossibili, e quindi sciolgono 
dali’ obbligo di prenderle ‘in’ considerazione : 
esse vanno, sino «al punto di dichiarare funestis- 
sima la guerra.del 1859 contro l’Austria, e 
quindi accennano che vorrebbesi vedere an- 
cota gli austriaci nella Lombardia':’ è° possi- 
bile appagarlo fino 1a; questo punto ? Final» 
mente la corte di Roma comincia già a fare 
un appello alla carità dei cattolici per il de- 
naro di S. Pietro'e con ‘ciò tradisce il grande 
bisogno di pecunia; e. se a tutta: prima la di- 
chiarazione di non voler acce.tare alcun sus- 
sidiò da potenze terrestri , sembra escludere 
l’idea d’ una lista civile ‘pagata dagli stati cat- 
tolici, .dall’altra, sapendo noi benissimo: come 
vadano quelle sottoserizioni volontarie, più ric- 
che di versi latini che di scadiì , non dubitia- 
mopunto che si calerà agli accordi, con grande 
soddisfazione universale, i 


L’ idea di radunare un congresso cattolico a, 


Gaeta, dovuta allo. zelo pietoso della corte di 
Spagne, non ha, per quanto pare, attecchito. 
Sarebbe un fatto degno di considerazione, sé 
ora che a Madrid vi sta uno dei Borboni , si 
dovesse avere in Italia la stessa politica’ che 
dominava colà colla dinastia degli austriaci x 
quando i Borboni all’incontro stavanò sul trono 
di. Francia. Sdi 

Sarebbe .però fuori di luogo dedurre da que- 
sto il corollario essere la politica degli stati 
immutabile, perchè ‘evidentemente ‘nel caso 
presente la nazione spagnuola nulla ‘avrebbe a 
vedere in questo affannarsi della sua ‘corte a 
pro di Roma e di Gaeta. Sono scrupoli reli- 
giosi di coscienze ultratimorate, sonu voti e- 
Spiatorii, sono arti di despotismo;, leghe di fa- 
miglia a cui gli spaznuoli non hanno inte- 
resse. Noi abbiamo lusinga che i rappresen- 
tanti ‘di quella: generosa nazioné non si ‘lascie! 
senno travolgere da passioni che il popolo non 
ivide. 


Facciamo e facciamo presto. ‘A tutti quelli 


che ‘hanno delle obbiezioni e’ delle rimostranze 


attende di affiattarsi colla regina d'Inghilterra, | a farci potremo rispondere "pèrentoring 


in aggiunta alla somma stanziata. alla  categori 


con qualche esempio della loro stessa st. 
mostreremo loro che, quando sì trovaron. 
periodo faticoso della loro trasformazio 
non ebbero certamente riguardo a quelle stre 
regole della legalità fra cui vorrebbe sofì 
carsi il nostro movimento. Che il nostro st 
vrano non sia abilitato dai trattati a_ pas. 
sare il Volturno, sarà benissimo; ma questi 
traftati non considerarono mai il caso che i 
i popoli stessi lo passassero per veniré a 
cercarlo ed acclamarlo e dirgli: venite. Ci 
si mostri in tutta la storia dei passati s@- 
coli una cospirazione ugualmente vasta ed una- 
nime di popoli in favore d'un. principe. rap- 
presentante dell'idea nazionale, e ci si mostri 
il principe-macchiarsi del granrifiuto. Se mai 
vi fosse, Dante gli avrebbe già trovato il posto 
nell’inferno. 

Il principe Couza si recò a Costantinopoli 
dove fu ricevuto con tutti ‘gli onori dal sul- 
tano; i Turchi ed i Francesi stanno per intra- 
Pai una spedizione nelle montagne della 
iria contro ilcapi DrusirchermoniSi sono pre- 
sentati. bi esdvanii 

Queste sono le sole notizie che nella. setti- 
mana scorsa abbiamo trovato’ nell’ immensa 
pre di giornali che ‘andammo svolgendo. 
n tutto il mondo si ha rivolta--)» ‘attenzione 
sull'Italia. Ritessere la. storia delle peripezie 
interne ci sembra opera soverchia. ‘cli avve- 
nimenti incalzano e. nelle' preoccupazioni di 
tutti l’importanza dei fatti avvenuti: si dilegua 
al confronto di quelli che si attendono... 


INTERNO | 


PARLAMENTO NAZIONALE 
—— gn N 
CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 413 OTTOBRE, 
Presidenza Lanza. 


La tornata .s'apre, alle ore {1 1/2. pom. .colla 
lettura del verbale della ‘seduta d'ieri è di varie 
petizioni, 

Si fa l'appello nominale dei. deputati. 

Il deputato FnAronLI, annuncia il presidente, ha. 
scritto che con suo vivo dispiaceré non può re- 
carsi alla Camera, perchè \ammalate,:. che. però 
affinchè non venga mal interpretata .la sua as- 
senza, dichiara fin d’ora di dare il suo Voto fa- | 
vorevole a.tutto ciò che .il governo credesse op- 
portuno di fare per l'aumento delle forze nazio- 
nali; per l'accettazione dei voti delle popolazioni 
dell’Italia meridionale, essendo. suo vivo desiderio 
che Roma diventi la capitale del nuovo regno i- 
taliano, e che in essa si raduni il nuovo Parla- 
mento, nazionale, 

Il deputato Skxra Quivrino presenta la rela- 
zione della Commissione del pregetto di leggo 
per la convenzione per. la costruzionéè di’ una 
strada ferrata lungo il litorale ligure.; 4 

CaAssivis (ministro di grazia e giustizia) pre- | 
sesta un progetto di legge întoso a ‘regoltre l'e- 
spropmazione per causa di pubblica utilità nella 
Toscana, in cui esistono soltanto leggi speciali 
pubblicate caso per caso dal cessato assurdo go- 
verno. RRTITSI RA | 

Domanda pure alla Camera l'approvazione del | 
decreto reale sulla mobilizzazione» della ‘ guardia 
nazionale. j { Fu 

Si passa quindi alla votazione del progetto di 
legge pel credito supplementatio per l'acquisto e 
per l'adattamento del fabbricatò di S. Filìppo a | 
a dell’amministrazione centrale dei lavori pub- 

doi. i , 

Il deputato: ALrrRRI avendo inteso èssere inten- 
zione del municipio e forse. anche del governo, 
di adoperare questo fabbricato, ad uso di 
sala provvisoria pel‘ nuovo Parlamento, né muove 
apposita interpellanza, pianipebi sarebbe. partito 
che potrebbe ferire la suscettibilità del pubblico 
ed inoltre non essendo difficile ‘costruite una sala 
provvisoria in vicinanza all'attuale. 

Il ministro Cassivs dichiara su questo proposi- 
to, ‘che nulla consta al governo nè in via ufficiale 
nè ufficiosa. ; ” : gi 

Viene quindi approvata la legge, di cui diamo 
gli articoli è’ i; ” 

« Art; 4. È ‘autorizzato l'acquisto del) fibbricato 
attguo alla chiesa di San Filippo e spettante al- 
l’ariministrazione della cassa ecclesiastica, per es- 
seré!convertito 'a seda dell'amministrazione ‘cen- 
trale dei Jlayori pubblici, riservatane una parte a 
disposizione del parroco di Sant'Eùsébio è suoi 
coadiuteri, ed: a tempo, per gli attuàli ‘membri 
della religiosa famiglia dei padri. Filippini che vi 
banno' stanza. 7 Aa 

«Art. 2. Per l'acquisto di cui 'all’articole:pre- 
cedente è autorizzata la spesa straordinaria di lire 
492,957 60. * wu 

» Per l’applicazione di ‘tale/ spesa è instituita 
apposita categoria nel bilancio 1860 del ministero 
del lavori pubblici, per le antiche ‘provincie del 
regno, ‘col: m.°| 79ter, ‘e ‘colla. deriominazione : 
Prezzo d'acquisto pel fabbricato del convento di San 
Filippo in Torino. 7 | 

‘Art. 3, E pure! avitorizzata la spesa ‘straordina- 
ria.di L. 322,041 40 per opere di sistomazione e| 
di adattamento del le redetto. ad uso degli 
uffici del'mimistero déi bblivi, è per fitti 
e, compensi a concede che ! lascia 
rono libere il loc: tesso prima del termine fi 
sato dalle rispettivé scritture, di locazione. 

«:Tale;somma è ripartibile ‘por L. (207,042 40 


n° 79bis, inscritta nel bilancio 4860 del ministero 
redetto, colla denominazione: Trasporto nel fab 
ricato del convento di S Mili; in Torino della 
sede dell’amministrazione centrale dei lavori pubblic 
e della. direzione divisionale delle: poste, 6 ‘per  lir 
114,000, sul bilancio s'esso: dell'esercizio. 4861. 
Risultato dellò scrutinio segreto 
) 4/0 Votanti OTTRY Eggaonni 
Favorevoli 4820) ni 
Contrari 10 


don dr ipercinte 


to ca 


per autorizzazione. dell'esercizio provvisorio dei 
i 


‘ gentemente alla soppressione delle altre aggra- 


La Camera non risulta costituita nel: numero 
‘dei. deputati prescritti dal regolamento, per cui 


La Camera adotta. . È a tutto il mese di marzo:1861, nella” misura) pra- 
Dza discussione si approva poi la seguente | ticata nél'corrente esercizio, a riscuotere }e en- 

legga. della quale porgiamo gli articoli: . | trate, tassa (ed. imposte d’ogni specie, a smaltire 
«Art, 4. autorizzata la spesa straordinaria di. ì generi di privativa demaniale secondole vigenti 

lire 210,000 per lavori di adattamento nel fabbri- | tariffe, ed a pagare le spese dello stato ‘ordinatie 

cato assegnato per gli uffici del ministero della d’ogni sorta, .e le Straordinarie, che non ammet- 
erra. a 

Pr Art. 2. Per l'applicazione di tale spesa è iù- 

stituita. apposita categoria ‘sul. bilancio 41860 del 

ministero della guerra, sotto il n° 98 e colla deno- 

minazione: Lavori di adattamento nel fabbricato as. ! 

segnato per il ministero della guerra; » { operata mediante proporzionato aumento ai tributi 


tono dilazioni, comprese quelle ida psgarsi a pe- 
tiodi anticipati, o che dipendano da o bligazioni 
anteriori, 


Risultato dello scrutinio segreto diretti. delle antiche provincie del regno, 
Votanti 19% « Art. 2. A partire dal 4 gennaio 4864 rimane 
Voti favorevoli 182 | abolita la riscossione della sovr'imposta prediale 
Contrari 9 | (del:33 413 per cento, stabilita colla legge austriaca 
La Camera adotta. ) pes nr H PL e ri lombarde. 

È A ci A ji e Arta. tta facoltà al\ministro delle finanze 
Si propone la discussione sul progetto di legge sa emettere perno del tesoro ‘in anticipazione 
È geo A ( delle imposte peril’anno 4861 sino alla 
Anci dello stato per il PURO pura gesto Parto rente di 50 milioni, ed alle cendizioni : prescritte 

Il dep. Bocco bo Rop tii che ove gli. xe nin |-dall'art, 5° dalla.legge 34 gennaio 1852.» 
sproporzienatamente divisi, nascono i confronti , Si dichiara levata la s eduta, essendo le 5 112. 


ai confronti derivano le Tecriminazioni, dalle re- | 
_—————— 


eriminazioni.i dissidi. Prega .l' onorevole signor 
FATTI DIVERSI 


ministro delle finanze a schiarire l'articolo 2 della 

legge stessa; che versa sull’ abolizione della ri: doi 
scossione della sovr’ imposta prediale del 33 1,3 Consiglio dei ministri. Questa mattina 
per cento, stabilita colla legge. austriaca dell’ 41..S A.R.il Principe luogotenente generale di SMI 
Lig io nelle pieTinea SRD. Il iper | ‘ha presieduto il consiglio, dei ministri, 

el 1860 presenta ‘la ‘cifra totale lella prediale Î 4 ì 
lombarda, la quale, dedotto il 83 48 per cente, | |: ponaioni. La e Ufficiale pozione Una 
ci dopinee si pareggio, Se, nr, AA A! 

ressione della soyr' imposta, bisognere è cari--!- tua, 
tare uelle provincie di altri pesi. du reetterle?; ottobre. corrente furono: nominati: 
a hvello dello provincie diverse che fanno ro | > 
dello stato, Jl' complesso delle imposte per le an- 
tiche provincie è calcolato in ‘30 milioni» 'quello 

Lombardia ia a E a non‘ può » fare me | 
raviglia se si rifletta che Ja tarsa: patenti nella ‘ È À 
Lombardia dà la cifra di 599,000. lire, mentre'| dott. Alessandro Orsi; conte dott. Gerolamo Orsi, 
nelle vecchie provincie di & milioni circa, che Ja | 
tassa s‘llà rendita conducé' all’ imposta totale.di | 
di 2,040,000) mentre qui, di4,545,000, Ora pren- | 
dendo le mosse da questo fatto , desidero sapete 
perchè non sì sia creduto di poter contempora- 
neamente proporre qualche altro temperaniento; 
onde prevenire un grave detrimento alle fix 
nanze dello ‘stato , togliendo quella grave disu- 
guaglianza che esiste tra le provincie lombarde è 
le vecchie, 

Il ministro Vacezzi (delle finanze) espone che 
venne proposta quella legge onde essere fh caso 
di provvedere alle spèse; a ‘cui si può andare'in- 
sontro, chiedendo facoltà di riscuotere'le entrate, 
tasse ed imposte d’ogni specie, ma sulle basi ‘o- 
perstè sino ad ora : che ciò Spiega ‘abbastanza 

rchh non sì fece una perequazione generale, 
Che sè si pensava ad. esigere per intante le ren- 
dite demaniali. bisognava però riflettere ‘che . fra 
quelle ve né era una, la quale per la sua ingiu» 
stizia meritava un pronto: rimedio. 

Il ministero in tutte le provincie non vede che 
una sola famiglia ed ha per tutte le stesse sim- 
patie. I proprietari fondiari lombardi è vero che 
dicevano, noi non: siamo soverchiamente trattati, 
ma d'altronde so, iungevano, voi dovete trattarci 
come gli altri. Si farà una perequazione, ma ‘il 
ministero non poteva chiederé poteri straordinari 
a fine di crescere le imposizioni ' ‘altrui. Quando 
si tratta di crescere un'imposta, 1 ppi ab. 
bia i pieni poteri, gli nascerebbe sempre il 
dubbio di non avere ben operato, mentre agendo 
coll’auiorità del: Parlamente , q i 
tribuenti npn si trovassero soddisfatti, era ciò. nul- 
lameno stabilito dalla nazione a mezzo de’ suoi 
rapprésentanti. 

Il deputato Possenti osservà che l'imposta dél 
33 4/3 per cento era stata arbitrariamente întro- 
dotta dal cessato governo austriaco; ed ottenne la 
disapprovazione di tutta Europa, e che d’altren- 

6. quand'anche venisse tolta‘; prendendo com- 
plessivamente le tasse immobiliari è mobiliari. ja 
Lombardia pagherebbé di più delle; vecchie pro- 
vincie, Ì 

Il dep.;Pasiwi; dopo; un bellissimo e dotto ragio- 
namento, .conchiude:che la Lombardia, anche tolta 
l'imposta,.del 33 1/3..per centò,\pagherebbe sem- 

re di più. delle, antiche provincie dello stato. 
‘pera: quindi.che. Ja Camera darà voto favorevole 
al. progetto, di..legge modificato” dalla Commis. 
SIONE. son, gi : peey 

Il dep. Ana. propone:ché Ja! Camera abbia a dn ti psw piacer: 
scindere laslegge: che riguarda" l'abolizione: dalla NOTIZIE POLI 
sovr’imposta dall’altra-dell'esercizio provvisorio 
del bilancio., dello stato, per il primo trimestre 
1861, in quanto che nulla ha da che fare con que- si 
st’ultima che in certa guisa viene a provocare ‘un 
atto di:fiducia‘al goyerno attuale) Approva quindi 
+ gli artidali »4.,°3; abolito il secondo della legge 
stessa, 

Il dep. :SuzAnm® parla pure in favore della 
legge, prenderido la quistione dsl lato politico‘, 
inquantochè si tratterebbe.-di accondiscendére: #d 
un giusto desiderio: di quelle popolazioni. 

Il dep: Dxènetris-dichisra di dare il voto favo- 
revole alla.Jegge, inquantòchè nella sovr'imposta | ce € ( 
lombarda:v'è una ingiustizia economica e politica, | ciakoff,,in seguito.al quale egli chiese immedia- 
@ bisogna sempre 'rmediare ad Uùn’ingiustizia, 

Il dep.Ricci propone.che, se viene tolta que- 
sta sovi'imposta, per ragione di giustizia devono 
esserne: soppresse: delle altre, se non di maggiore, 
almeno di eguale ingiustizia, 

Il:dep. -Panero; nel mentre approva la sòp- 
presstone. della sovr’imposta lombarda , sì unisce 
© favorizza: la proposizione del dep. Ricci, 

Il dep. Tunati espone che, seguendo il sistoma 
del dep. Ricci, Ja ‘quistione non verrebbe mai 
definita. Che-da poichè dal signor ministro delle 

. finanze venne assoggettata una tal legge, fa d’uo- 
pe che la Gamera l’adotti, stante la giustizia della 
‘medesima, Quando poi sarà convecato il nuovo 
Parlamento nazionale, allora si provvederà ‘ur- 


i «Comandato dal Capitano 
Mortola Giuseppe, navigava alla vista. di Capo 
Palo nella costa della Spagna con vento da sud 


sorso della sua navigazione, accingevasi a soccor- 
terne l'equipaggio intente con ogni sforzo a rag- 
giungere il brigantino che ad essi andava ognora 
più avvicinandosi. Posti in salvo 
mezzo di gomene loro gettate dalla gente di bordo 
del Pallade e di ogni altro possibile aiuto, venne 


, «facendogli il'donò di un ‘telescopio, che egli, 
reduce testè nel porto di (Genova, riceveva dal. 
l'autorità consolare di marina, 

Prigionieri di erra. — Leggesi nel 
Corriere Mercantile: nt dit 

« Teri, 14, sul declinar del giorno, i prigionieri 
napoletani alloggiati nell' ex-monastero dei Santi 
Giacomo e Filippo, in numero di 900 circa, si am- 


“Ta parto, € 4° impossessarono dei più 
tumultuanti ché furono condotti nei forti, 

«Più tardi 400 circa di detti prigionieri .ven- 
nere tolti dall’ex-monastero e condotti, crediamo; 
si una delle caserme per essere meglio sorvé- 
Bliati. A 


« 1 prigivnieri irlandesi in numero di 700 sono 
achor i 


@ssere in seguito avyiati alle Indie, giacchè il go- 
verno britannico non li vuole in Inghilterra.» 


«premia pe enna n 


! (Corrispondenza particolare dell’OptaIONE) 

Parigì, 11 ottobre. 
Sembra;che il governo francese sia venuto due 
giorni fa in cognizione di un avvenimento che pro- 
dusse uh grinde cangianente nelle relazioni dei 
due gsbinetti di Pietroburgo e di Parigi. In'con- 
Seguenza «il sîg. di ‘Kisseleff, che ancora tre giorni 
fa dichiarava' cne egli non sarebbe partito, ha ri- 


, 
r Potesse 
Titornar:tanto presto al suo posto. D'altra parte 
80 ds buona fonte ;che l’imperatore ha fatto dare 
al nostro ambasciatore presso la corte di Russia 
le informazioni necessarie affinchè quel diploma- 
tico. possa‘, nelle sue conversazioni cel principe 
Gorciakeff, far sentire che l’imperatore dei Fran- 
cesi'è. molto malcontento di certi intrighi che si 
trovano in assoluta contraddizione colle proteste 
di amicizia che gljsi fanno costantemente a Pig- 
treburgo. $ 
To non saprei dirvi se il fatto ‘che ha prodotto 


vanti gabelle.. santo malcontento inel?governo francese si rifori- 


Si:torna far l'appello nominale dei deputati... 

Il ‘dep. Mancini presenta la relazione della Com: 
missione sul progetto di. legge circa al tratta- 
mento da darsi alle società commerciali francesi, 
-per reciprecanza ‘eguale a quello delle società 
nezionali. 


gran, peso nelle preoc- 
cupazioni del governo francese. Sembra tuttavia 
che alla corta di Vienna sia riescito di provocare 
la diffidenza dello czar. Gli si avrebbe, fra Je 
? i altre cose, fattocum tal quidro della agitazione 
la votazione della legge testè discussa si rimette degli ‘animi in Uagheris, ché lo C8ar, per presèr- 
fi lanedia si di vareti suoi e tivin Polonia, avrebbe mo- 
— Ne diamo per intento gli articoli : dificato "ag inodo di vedere rispetto a certi 


« Art, 1, Il governo del Re è autorizzato, sino ! avvenimen 


mn. Con ‘decreti reali in data 7 


ifunti, per;l’accordo' èéi fornitori è ridotto al peso 


L'Austria avrebbe accusato la Francia di aver } 
eocitato le popolazioni cristianè\ih Oriente) ‘e di 
aVer provocata |” agitazione in Ungheria, per far- 
sene un'arma non soltanto contro I’ Austria, ma 
eziandio contro la Russia, I provvedimenti di ri- 
gore che produssero tanta inquietudine in Un- 
8aeria non avrebbero altro scopo se non. quello 
di destare i sospetti del governo russo e di con- 
trobilanciare Ja antipatia grandissima' contre l'Au- 
Stria che esiste in ‘tutte le classi: della società 
russa, ; 

Sì dine inoltre, ‘ciò’ ché mi Sembra poco proba- 
bile; ‘che l’Austri aabbia, d'accordo colla Russia, 
persuaso il Papa ad abbandonare i suoi stati, 
coll’intento disuscitarà Nuove discussioni e nuove 
complicazioni in Italia. “Si fà dopo’ esser ‘ve. 
Duto a-cognizione di tutti quegl’intrighi, che il go. 
verno francese avrebbe preso la risoluzione di oc- 
Cupare: il Patrimonio di $ Pietro. Prima sche passi 
molto tempo potremo veder chiaro in tutte queste 
faocende ; per ora io non faccio altro che indicare 
la difficoltà della situazione, } 

L'intenzione attribuita alla Russia di richiamare 
la sua legazione da Torino troverebbe una spie- 
gazione nei fatti che io vi ho 'otd esposto, Del 
Testo ciò che più importa si è di sapere, -se. noi 
ci troviamo a fronte di risoluzioni definitivamenté 
Prese, o soltanto di quelle disposizioni mal ferme 

le Ventiquattro ore più tardi svaniscono ‘e lè- 
sciano assolutamente cangiata la situazione. 

To sarei disposto;a ‘credere; a; questa. seconda 
‘alternativa, @ ritengo che.l’Europa sia alla vigilia 
di importantissime risoluzioni. ; Pe 

Tu mezzo a tutti questi imbrogli non sarà inu- 
tile il far: osservare che le relazioni tra il gabi- 
netto: di»Parigi e quello: di Londra sòno | (quanto 
basta buone; malgrado. certe difficoltà. suscitate 
dall'esecuzione del trattato di commercio anglo= 
francese./ Questo miglioramento nelle relazioni dei 
due governi sarebbe sopratutto visibile relativa- 
mente agli affari d’Italia, giacchè nell’Oriente:.e 
nell'estremo Oriente, vale a dire nella. Cina, l'ac- 
cordo non è forse tanto pieno quanto si potrebbe 
desiderare. Il sig. de Persigny® sil ‘mostra sbbal 
stanza soddisfatto e non.serebba cosa impossibile 
che certe rivelazioni. rispetto l’attitudine del g2- 
binetto di Pietroburgo, ci fossero stato mandate 
da Londra. 


In luanto ai sentimenti della Francia rispetto 


pazienza non minore della vostra, il compimento 
dell’unificazione italiana , . lasciando da un canto 
la quistione romana e la liberazione della Venezia, 

Il trattato ‘tra il Belgio e l’Ioghilterra relativo 
all'ingresso ‘di’ una flotta ingleso nella Schelda , 
annunciato da certi giornali tedeschi, non esiste. 
Quando fosse scoppiata' la guerra; il governo in- 
giese.non.\penserebbe certo a spedire una. flotta 
nel porto,di Anversa,.bensì ad'inviare una guar- 
Rigione in quella fortezza. 


(Altra corrispondenza) 


Ceneda, 2 ottobre. 

Dopo l’ultima mia del 20 Settembre p. p., due 
reggimenti d’ infanteria ungherese furono spediti 
in tutta fretta a rinforzare il corpo che guarda le 
coste da Monfalcone a Caorle i questi ..però non 
sono per noi'ospiti nuovi, ma furono chiamati da 
varii ‘accantonamenti; dell'alto Friuli nei quali 
erano sparpagliati. Il numero delle truppe resta 
invariato, Mi: sono dimenticato di dirvi nell'ultima 
mia che i due reggimenti di ussari (la sola ca- 
Valleria che si trovi fra noi) portino 1 numeri 4 
040, e sono forti di sei squadroni l’uno, con 160 
Uomini per squadrone, ciò che porta il loro effet- 
tivo ;a: qualcosa meno di 2000 uomini. Al presente 
sono concentrati nei' distretti di Aviano, Sacilé e 
Pordenone per gli esercizi ; ma col giorno 42 si 
tidurranno ai loro antichi Appostamenti. I .loro 
cavalli sonolin sì cattivo stato che devono ese- 
guire le evoluzioni al passo per non ammazzarli, 
e la cosa non può essere diversa , attesa Ja qua- 
lità dei cavalli, ed il loro insufficiente nutrimeuto, 
Figuratevi-ché- metà della razione d’avena yiene 
presa dèicapitani e pressochè ‘anche l'altra metà 
è wendùta dai ‘soldati per pochi centesimi, Il fa- 
scello:di fieno che per legge dovrebbe pesare 14 


di fuoti 6, Si assottiglia ‘anche lai poca paga al 
soldato. )l quale per vivere è costretto a:rubaré 
o ad'accattàre per Dio. Quando i derubati por- 
tano querele per i furti patiti, i superiori loro ri- 
spondeno chè non sennò cosà' farci 6 not poter pu- 
nire:i.soldati. perchè © sono tutti ‘ladri e poltroni. 
Preziosa confeskione e giusta, perthè io non vidi 
mai più ladra genìa di: codesta, I superiori “non 
sono migliori, e in questi giorni un tenente e un 
capitano’ subirono pro forma pochi giorni di ar- 
resto, essendo state troppo evidentemente com- 
provate! le loro ruberie a danno dei paesani : que- 
ste (ruberie si facevano dai soldati per conto di 
que’ degni loro superiori, 

Ls diserzioni continuano ; giorni sono tre sol- 
dati ed un caporale disertarono cei cavalli e con 
500 fiorini della cassa del reggimento, Questi casì 
si ripetono di frequente in altri luoghi. 

Furono» richiamati tutti i soldati in permesso 
che appartenevano alla marina, e quelli del reg- 
gimento Werphardt n° 46 che ha al deposito co- 
scrizionale a Treviso, è di giorno in giorno suc- 
cederà il richiamo degli 8ppartenenti ‘si depositi 
di Pordenone ed Udine, 

Alla marina non ai costruirono ‘nuovi forti, ma 
si guardano gli esistenti e gli sbocchi delle vie 
principali con tutte! le ‘catitéle solite in tempo di 
guerra guerreggiata. 

Una barca con cinque o sei camicie rosse ba- 
sterebbe a.gettar nel più grande allarme le mi- 
lizie delle tre finitime provincie di Udine , Tre- 
viso e Venezia. I soìdati ripetono sempre. «con 
terrore il nome di Garibaldo, 

Nella, Trevigiana, a Maserada, si continuano gli 
esercizii coi cannoni Tigati, e con gli stessi risul- 
tati che qui si ottennero.jIl conte Degenfeld fu due 
volte sul ‘luogo, bestemmiò, ed ordinò di prose- 
guire cogli esero.zi nella lusinga che col tempo 
diverranno migliori, non so poi se i cannoni o gli 
artiglieri, 

Aache a. Verena si fecero esperimenti cci can- 
neni rigati, e non riuscivano Liente più soddisfa. 
centi di quelli fetti ad Aviano e a Maserada, nel 
quale ultimo luogo ‘incendiarenò una’ bella casa 


colonica, posta di fianco. del luogo: del: tiro, tanta | 


è la deviazione dei pronettili ! 
Una circolare riservatissima della luogotenenza 
ordina ai commissari distrettuali di sorvegliare 
‘ 


\non furono è 
‘ gano qui ad eseguire, finte vendite, e nel caso 


con tu'te lescure onde i fubrusciti , i cui beni 


nodra ‘colpiti dal sequestro, non ven» 


Venissero, siano tostamente varrestati e messi a 
disposizione della direzione di polizia provinciale, 

Sento ‘che molti dei soldati richiamati non si 
sono presentati, e si rifugiarono sulle montagne, 


gnere i fari, per non vedere (così dicono i Trie- 
Stim) Garibaldi quando sbarcherà 11 I g 

Aviche là (a Trieste) le dimostrazioni sono con- 
tinue ed energiche ; un po’ meno vivamente, ma 
pure qualche cesa si fa anche a Gorizia ; a Udine 
Poi sono). si puo. dire, giornaliere, e di una ar- 
ditezza incredibile, È i 

Lo ‘spirito pubblico è in ogni luogo eccellente, 


1 dappertutto è mantenuta religiosamente quella 


Separazione fra’cittadini © militeri. che tanto li 
umilia. Ogni riconciliazione fra i Veneti e l' Au- 
stria, inedstamelo: è impossibile. | 4 

Riapro la lettera per dirvi che Ja coscrizione 
{della quale vi aveva annunziato l'imminente pub- 
blicazione) ha gettato lo sgomento nei cosoritti 
presenti e’ nei possidenti che dovranno pagare per 
gl assenti; i coscritti dicono altamente che non 
Vogliono. recarsi all'estrazione, e piuttosto ‘sfide. 


sFanno tutti i pericoli della emigrazione. 
" Oggi, si ricbiamarono‘i perme:santi 


) del regg. 
Hohenlohe ‘che ha îl deposito "cosòrizionale a Ly- 
biana, «nel qual regg:mento furono ultimamente 
incorporati molti Frulani, AT 

L’ex-duca di Modena è tuttora a Bassano ; è in 
assai cattivo stato di salute, di pessimo umore 5 
anohe î soldati sono scorraggiati, si diminui con- 
siderevolmente la loro paga. A questi giorvi con- 
vennero a Bassano. parecchi partigiani .di casa 
d'Este' che risiedevano rel Modenese , e molte 
facce. sospette ‘che) ‘a giùdicarle'per'spie, non si 
emette certo un giudizio avventato. I duca ha 
Seco portato da Vienna molti denari, 

Dal. Polesine, 6 ottobre. 
., Checchè possa esservi siate nferito, sappiate che 
lh'questa provincia non fu accresciuta Ja truppa 
Austriaca; solo qualche: picchetto di soldati giunse 
a completare le, compagnie, : 
; i Da Padova; .9 ottobre. 
Militarmente, nulla di RUOVO, i ; 


— Leggiamo nella Triester Zeitung. del 10 
corrente: i 

Il numero delle persone arrestate come facienti 
parte di un comitato di arruolamento per. Gari- 
baldi ascenda a tutto ieri a 15. Alcunì di. essi 
sono stranieri, di Napoli, Bari e Molfetta, A quento 
8! dice, .@88j saranno rimessi ad un tribunale mi- 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA. STEFAN. ) 
Grottamare, 12 ottobre sera. 

Oggi la deputazione! napolitana composta di 

persone scelte fra i membri ‘del’ munici io 

di Napoli, della magistratura ‘ed altri notabili 
cittadini »fu ricevuta da.S. M, , 

Il prof. Bonghi ia l'indirizzo a ‘nome 
del. municipio:,» Vacca quello: della magistra- 
tura. 

Il Re dichiarò essere suo desiderio che i 
napolitani manifestino la loro volontà con una 
votazione ‘perf.ttamente libera € spontanea, 

+. Parigi, 18 ottobre mattina. 

Berna, 12. Îì marchese di Turgot recasi a 
Parigi , ‘avendo ‘ottenuto un congedo di sei 
mesi. DA Ho. 
Costantinopoli, 13..,1} sig: Bulwer:chiéso u- 
dienza dal. sultano per giustificazione perso- 
nale.. Corre con persistenza la ‘voce:che il vi- 
sir percorrerà: warii paesi» d’ Europa: con una 
missione: finanziaria. 6 

Il.governatore di: .Saida aveva ‘arrestato il 
dragemanno dell’. Olanda : due - ‘fregate ‘olan- 
desi, avendo. minacciato di cannoneggiare la 
città, il dragomanno venne, rilasciato, 

Madrid, 42. La stampa, ministeriale attacca 
vivamente la politica del. Piemonte, 

Parigi,:18 ottobre (sera). 

Lettere da. Berlino Tecano chela: Prussia 
son richiamerà da Torino il suo rappresen- 

inte. 

_ Costantinopoli, 42; La scorsa notte. è  scop- 
piato un ‘incendio nell’interno del porto: venti 
grossi bastimenti, molte barche e i vecchi 
ponti furono bruciati, 

Borsa di Parigi del 18. 

La Borsa d’oggi fa debole. 

Fondi francesi -8‘0/0 = 68 95. 

Id. . id. 4 412 0/O.—9570; 

Consolidati inglesi 3: 00. = 93 118. 

Fondi piemontesi"4849; 5 ks ag 79.25) 

(Valori diversi) in (e one 
Azioni del Credito ‘mobiliare 701. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 392, 


Id..:- id. Lombardo-Venétè 483, 
ld. ‘id. 0 Romane 335, da) 
Id. id. Austriache'486;> i 


AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 
Parigi, 12 ottobre, sera. 

La riunione di) un congresso è prossima ad 
effettuarsi; "l’idéa ne è favorevolmente accolta 
delle varie potenze. TP arpa 

L'ambasciatore di Russia presso la corte im- 
periale di: Francia, e quello finora residente 
presso Francesco Il a Gaeta, ‘sono chiamati a 
Varsavia. . 

Negli Stati. Pontifici Ja Francia limitò la 
sua. guarentigia alla sola. provincia di Co- 
marca, Melog 

È compiutamente. inesatto che l'Inghilterra 
abbia proposto all'Austria Appoggiarla nel - 
caso che venisse ad essere attaccata sulle rive: 
dell’Adriatico. 
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n ‘tagibné di 50 tent. al metro È are io di Ber- 


Colle lagrime® agli occhi ‘di’ tonsolazione 4 ‘spttoserit iin via Ber- 
simo Dembina er li Aeg 1a Id di dpi 
consunzione intestinale, e privala gi 
" Ficorse, al. gabinefto .(via. Porta. Nuoya,,n. 8, casa Musy, piano 3°) della 
brava ;sibilla eopolda.nata Filippa; e dietro, un,consulto assistito;dal $. 


CompréoR' — Per ogni metro cubo di, gaz portatile compresso; equivalente, 
a quattro tietri “cubi*di “gaz corrente, Ln. 120... 2, cIsvicsto 
Gli abbuonanienti si ricevono nell'ufficio, della. Società, Galleria Natta. 
siA'l Torino, 7 ottobre 1860, jet sionivori seduce NolBitAcéini e C. 
“ari mne dc micio | sesto Miri rime ldiiv ope niizinenzo 


OLIO MINERALE 
FCONOMIA: DEL'50 PER 010 


A. PIARD.:— Via Naovay: Ni°6,° Torino. L2' Milanars sorso: 
Vittorio! Emanuele, 0 ND'37: fosso ‘Per‘fatilitàre “if con “Mei 


suddetto Olio ‘si ‘è fattori) Tibasso"dè1'20 per tento sopra lelampade. 
D' AMMINISTRAZIONE MU) CIPALE ; PROVINCIALE 


0°". E,DELLE OPERE PIE & 
‘GUIDA ‘TEORICO-PRATICA | DE L'INDUSTRIE'P 


\Rovese,con paglia- 
iecio a doppio e- 
tico, rimborati, 


Sdi messi 0.00. puggiatico, ri 

Fiati si HE, , lungh., 
- segirea! sE 50/686, d pià Î Gotanti. 
) n _6/sPorte Nuova ‘(letter ra "Tr 


“MANUALE DIZIONARIO 


anne 


4 ABIN: ES c'bePosî neon 
ARISTENNE feste 


e tot 002 DERRINBACI 
Consiglieri, Segretari ed Agehiti comfinali, degli Amministratori provinciali è 
dei pii LE, degli Uffiziali dellà Guardia Nazionale, dei Funzionari di Si- 
| Etrezza ‘pubblica, dei Maestri delle Scuole secondarie, primarie, ècc. cet: 


Rue Newbe; NS! Turin: so “esi 
one de luxe et de fantaisie pour endesa epr para dé 

tre, patits bromzes et bronzee imitationj tamapes riches et antres,. 
candolabres, fiambeaux; surpensione de lampes; riéeessalros 


Pronti id ogni 
+ Pepe ta > i 
VIGNA: DA VENDERE 


» ‘contenente de. cilet eat de travail, maemibliés en'laque, bois'de ‘rose et acajon,. atei iui colli, tia, Mongring) a''Superga, 
Il complesso di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti; Istruzioni) Circolari, i Purteolaimes et eristaux , et otouté | d’attitles de Paris:or-o$ ada SITR Abile, Kilom. 6, magai- 
‘: Decisioni è Giudicati delle Autorità sì amministrative chè giudiziarie è {PARAM MACERFIONNEBS U.c0 gina ica#a e giora. 90.circasdi prodotto 


vantaggioso. + Recapito al Caffò Ve- 
nezia, Torino. Riti 


dla Dottrina degli scrittori patriù e stranieri; ©" AVIS VSEIRE, SAN PELA 


arigi, rue Lamartine, 35. | ACQUA: OFTALMIC A 
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Prodotti 3anitari LECHÉLLE..P 


151 tto penali rio, 0° 
1 CommuazioNE dellAbdocitò CAMEO BORDA. n: Dn L° ACQUA i 
i MB At DIN 10 0° LI FL 00EE concia Nona OI i i der fera | STROINSKI: 
000, fato ie, Ministero dell'Interno con' sua»Nota Circolare del 30 giugnò De " c»g È, f DI. £LÉCHELLE lee n’ eoniclt 


PETTORALE 


so dela vista e l’ oftalmia. 
WE. RINNOVATRICE.. 


Grandissimo: vantaggio: ‘ottengono 
da questo rimedio le persone affette 


TRI 7 


da'deBoleztà delli Vista, utilissimo, poi 


pera; quindi poco-dopo la pubblicazione della5® dispénsà,scheskvrà luogo nello. cataratte. incipienti , macchie 
di date Lilo tibeg) ardito i trita del -Morbottet iniziati alla doriza, @ della cornea, nògli vrzaiuoli, paralisi 
quale evvi il promesso CALENDARIO mu TRE agio, reg & ‘scintille; come pure ‘în tutte. le ma- 


i lattie causate:da scrimonia:deì sangue, 
Sip ito org écc.} e previene 

, a; > .J10 diverse malattie. degli i pro- 
i (Le a si +e i PERDA librai di‘tutta ‘Italia, ‘0’ diretta: COLTMRIO DIVENVO cli glaristè in poco tempo.i mali d’ Po infili | dotte da mino t peri fun 
mentd iper clavposta' prèsso‘gli editori Sn Torino dell'a dista. — ì uo slonigmrtia ingegni ù 
"insigatia rda9iog stu -ih cixivI9: 11 | ) ACQUA SANT ÉRTA anfiputrida, eficace per cioatrizzare le piaghe | 84° marcio iN siti pércossi dal sole. 
SEBASTIANO FRANCO x FIGLI'2' COMP. Re fdt ATO SR DiNibntidia, afiroe per ci sima TA Se fr-4, | Brezza della boccetta L. 4. 


| Rigi Rag a fiet A mila 
dispe 


-.l'Dagilie catino, 
‘n: 400, Ul pFezzo 2 por dispensa. 


Se eni ii in E | Ag: Dia CqEIAIEBAAAZIO 1a; Italia; Di NONDA, Marine, via pai sì : siDeposito generale: per: tutta ‘l’Italia 
va giro Lire), Vandonsi.»_Torina,, onzani, ,8..d» Depanis; Novara lessandria È | NOVE TIZI FRA i 
«NOVITA LETTERARIE Mi nlila e Farei, Bertolt” Piacenzi., Vareai; bodena, farmacia Sì Geminiano ui bICtO, la sarmacia Cértuti in Torino, 


) LA È si \\Hologna,, Verati; Sassari, Solinas; Milano,.Zanotti;«Genova:i Lerftora, Brusza.;- e via Po, n. 33; Milano., Stagnoli,.. far- 
: speri secon preci segg; guri tr nic re rei nelle principal farrilacie: macista di S. M.,:‘e Migliavacca ; Bo- 
BEMOIRES DE,GARIBALDI pir Arexanone Dumas, T. 1 » 1 25 logria, Malaguti; Genova, Bruxsa, 


- roms Gn elico MiscaiMieva di Far ii io) n ia si ISTITUTO L:CONV. SaR, MO n SIROP H; FLON 
‘Presso :RUGUSTO:/P/ NEGRO) libràid commiss., via rProvwidenza, 34. i co 0 s i "El Questo sì d’un gusti di 
porn snai Lovero | «DO LGEI  TONTONI SOUTDOWNI {2% sco sta pr 
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» - a pi tÒ il HUpei ® . 
PER L'ISTRUZIONE {1856 da Jonas, Webì, raccomandabili è per la guarigione dei reumi, toi 


elementare, gînnasiale, ‘ ‘come miglioratori delle, razze; peco- if 
commerciale e tecnica, ‘cine nostrali. 


gr) | pre 9 n 1 ole, raccomandato da tutti. i. medici 
“Seme di ‘Bachi da seta d'Oriente 


|'proveflienti da soggetti comprati, nel f ‘per più di 20 anni, gode del raro me- 


(atarrali ed affezioni nervose del petto, 
ello stomaco e del ventre, i 


PATE DE GEORGE 


G 
Pa #eso, sf raieiatione darente dot Regno è. sn-apposte acuole per gli aspiranti all'ammissione" Recapito ‘in: Piadenza , strada Sari 
; vipPorino, Piazza Castello, N. Ma | NEI COLLEGI'MILITARI } Lazzaro, m. ‘99 Bombon pectoral à la Reglisse 
PILA pipe; dir polare. irta della RNVIRIVOta E Ricanbecinto eMcacs contro tI 
sanità! dilalgune'Qualità di Same Bachi d'Oriente, “per essere stàto confe: LA R.:AGCADEMIADITORINO === ma " peli Ad apna: 
vesionatoisotto)da|sorveglianzà ‘persòhale' di un Ud bolfatidraote: l’ingegnere RA Istituto & postovin una delle} AVVISO : DEE "pineta Lod visenzpn 
’ GaUTEIBA;cs'inicarica! di vsmerciare' le seguenti è ar iù vaste; delle piùoridenti*‘è'saltbri ‘| \ to della medaglia.d’argento' nol fsca 
sur Macsponza: ‘Vodina, Gnavsta, Jenigé,a Hozzoli gialli. Tessagria: Argalasti, ocalità' di Milano; ta uniti ut ampio | ripa pila di:quella ‘d’oro nel 4845. ‘ 
Tricala, a bozzoli gialliv ANATOLIA: C*ss»bà, Odemich,. a: boszoti gialli. ;Bur- giardino , spaziosi ‘cortili é. portici., .| ig Tatelli Délsoglio, Cama {ll Fabbrica w Parigi; rue Taitbous, 28. 
«ARIA: :Gabrova, sb bozzoli gisili. Rometta : Filippopoli ; Caskeni; a «bezzoli opportunissimi per gli osercizi mili- } bistî, "via Nuova, Vicino a. piazza Nizza ‘depositario’ generalo'per le sp 
‘gialli; Ottaki,.\a bozzoli (bianchi: Varaconia: Bukarest, a:bozzoli égialli. titi, per quelli di ginnastica e di | Castello, vendonoi vaglia del 41834 dizioni DaLmas fer Gengee, Resta, 
Per quelli che 16 'commietterantio’ èntiò tutto novembre pross'tào, deposi- | scherma. SIATE une eg Di pi e piveesnae esa, Rendi, 
tando all’atto'dellà tommissione L' 3'pek Gheis, il prezzo sarà di L. 16 pér | . Liistruzione vi è impartita da 20 | 1.278 wi ii SISI ra ioni ke * ‘Siroppo citrato ‘di ferro 
ogni ‘oncià'“di'80'‘gratimi. — Per quelli che, Jo, desiderano, preparato, col... tra professori ve maestri ben noti pel | 19924 del Duomo di Milano. li Ret retin Cable 
metodo Delprimo, ‘il'prezzò del'séiné sarà di L.,47, 6 il:deposito, antici- loro’ zelo ‘e per la loro dottrina, ar LO SULLA MEI: 


” Tni0o slelado al all al'Ubt aid adagio fi 21 
ita proporzione copvità rie ppi teli imerm ov retto da 60: 1° Ta ninna, portato da egolamenti. |. PANACRA UNIVERSALE 


t 
PESA IT 


hi : % della sua, originaria istituzione si tro- 
ROTTO IR ARTI NEO an wano.nel programma a $tàmpa, che OS81A 
î viene-rilasciato dalla direzione delto*| PIMILOLE DI LUNGA VITA 
pi; k citò A IGII i A Istituto ‘medesimo. i Questo antico fàrmaco ammirabile 
si BIO; x a i iii cli ei Milano, il 21 settembre 4860. | per la sua semplice, composizione fu 


{| 
colli 
ilziò' postalo di didoscsfi francesi 


A hrattodalla.sua imgiusta dimenticanza 
He Liigettpro ita attrae dal settosoritto ,..e.-ridotto in forma 


dolls vCoxipagnià? MARE FRAISSINET PERE @: FILS» 1 ettafrrererode init PASO LIL ilolare. 
) PS doti. pianto.» ebdomadarie ‘MALATT TE: della PELLE } udita usate d'a valenti pràtici del- $ 


l'epota'- nostrà' otténnero insperate 
guarigioni. di ostruzioni, del fegato è 
della milza, fecero. scomparire come 


da GENOVA per. PADERSIO difettamentestutti li Sabbeti allo 11 \strà, ‘\ Pomataantierpotica diBrmor 

da LIW@RNO per PALERMO direttamente tutti i Mercoledì s heglodi. | M, #' CK) 109) ruo-St-Luzare. ‘è Parigi. 

da GENOVA. per LIVORNO è PALEAME' fermandosi a Livorno | contro le erpeti, i bitoraolî, prufiti |’ per..incanto. invincibili:) malinconio, 

sino al mercoledì a:mezzagiorno, tutti i Lunedì alle 6 di sera. Menia di pemiere; Polcot, Rellicolo, Riordinano le funzioni ”del ventricolo. &. 
307 ; ; » raniiileri Rini intanmazione delle palpebre, male.| e..deltubò'intestinalé; d'hanno re- 

Per imbarco di merci e passeggieri. diriyersi tedinaso ‘a di orecchie e tutte la affe-. |-golatizzata li mestraazione, la richia« 


-fa ta. tutto 1 glo 
si ,® delta Iniezione 
guarisce i 


o sopra. -- Prenzo 
desto pastiglie 


arbiè, Bonzani, Cerruti; Geneva, Bruzza; Milano, Riva-Pa- 


In:GENOVA, al sig..Vittorio Sauvaigue, piazza» S.: Siro. du LIVORNO a}: sionio delì;apidermide. i’rezzo.fr. 2.501 ‘imaronò 6 sospesa !Valkero: pure a. po 
sig. ne ifioen nia. Vittorio Emanuéle, PREC Ia MARSIGLIA, ai signori j ilavazora « 1 ‘guarite’ Ja Boro A lv a ilnditino. ade? $ 
Marc Fraissinet-Pàre ot Fils, Piazza Reale, n. 6. i SULSAPARILLA Hssenza' jodufatà Deposito: generale: Messandria,' dal ti? È". Hi : 

o nese: RT n 0 "SIR: 3 di Bidot macista Basilio -» Torino; Bonzani/ Nicolis. @ du 
| ODIANO {T_AINVIMO -s11 Î AIRLLO LI r‘depurativo del’ sangue | __— _ _.___c ira BUOI GIRI] Be 
30 anni di successo — Sei medaglie d’oro. sontro tutte lè affezioni delle pelle: pre, afigucaizi SIONE ti 0graa : 
coro T|-D..FÈVRE va | lé ‘iialattià sifilitiche. Questo depura- | . Specialità, per Calzatura tl *Std 
, DO ) dal 1) a Un IR } tivo 3' preferibile aî Rob, Siroppordi |... Emeido inglese chie si adopera sx È 
bigl allotto p &r, bo 07 lia gr anule’ per. ragoùts fa di dr, ;Salsaparilla Larrey; a base èome*il Iucido ordinario. Prezzo ceùti.70:@ +® i È © 
sole ammesse; all’Esposizione universale. i dh #ARCaro essa può somministrarsi da 1008 Lt) i (i 


‘coll, vaniagzio ai fanciulli vi studiava at 
î oLavboccetta'di:60 bolliti, 41° fr.—Lavscatola di’dodici; 10 fr, i 601» Vantaggio ai fanciulli invece dul. | 
| la nddoboccetta:cî::1 80 Fagonts, d ‘fri + La sesitola' di "dodici; 10' ff. seisonpa antiscorbutico e dell'Olio È } 
Le Coloranti-D, Fèvre rimpiazzano .la'cipoMa' arrostita, con pulitezza, como- | Parsi t merluzzo. Prezzo 5 ‘fr. lt 
dità, economia; #sedanno'al brodo'an del'gialto dorato ed unidélizioso gusto.— Le | POTE #&e Nendesi in'Toriso da Boa- 
“Golonanti-D. Fèuresin? granule* soho indispensabili per. ì ragodts; esse. soppri- | Navara da De an ; Milano, Zanetti; 
mono i colori a grande benefizio del gusto ‘è della. salute.1À Parigi, D. Fevre + "004 è, Cai là; Gonova,, Brozza,; * 
e;0.;ruè St-Honoré; 398. A Torino Acumo Frar, drogh., piazza $. Carlo, n.2) | poli ‘as andiria Basilio »; & nelle 


mis, 
Ravizza; Bergamo, Piacézzi; Brescia, Gregori; Pavia, Farrufidi. 


no; Depa 
; Biraghi- 


ipttoi te ib simanA o 


la 


tipicità miloli!: GIIRZA Alzira N hliciralezlmpotot ig di Liri it inni nta reni t 
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